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ABBO:^AMgMO Anno Sem. Trlm. 
In- Padova a àomìcìììo L. 10.— . 5,-^ 2.60 
fcòH M a Città . » 11.50 5.75 2.90 
L^abbosaiuentp è obbligatorio pé; un Mnò 

m^^ pagabile anche in quattro rate j - : ' 
deciorie solo dal T e dal 15 di ciasoan mes%,0 
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Arti^oircoìntiniqatì Ceixi,̂ |èp̂  la ìinéa.^ 
Le iuBerzìoui a pagamente ei lioevonô  

presso rAmmmistr̂ SiioQe/ 
-,A ,.• V Uffìoio d*Amministrlkioilé̂ ^ e Direziona 

• ^ è li» F«« Poìsiso mptnto 
^ I presso la a .CtQBcmi 
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Sarà pubblicato ogiiLiepIamo 
oae riBult̂  fondato. 

Non si ̂ Qttk conto dogli scrìtti anònimi* 
t •• Si ieapingono letteî © f pieghi 
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Fon sì restituiscono i manoBcri 
mu 

IiPBSCATOB! NEL TO 0 
È una frase questa elle bà 

fatto ^'fói^iiha^'} Umé ai-tèmpi 
delI'Mtffà: lianiìo - fatto 'Irtóriai s 

l i r i j 

i titoli^ di fauosp é' di 'TibéOi^W^, 
dimìsarti^à^ %itti' i patriotti^ dbè' 
còlla pènna 0 t;ol%accÌtf'%lé-^ 

. 'i. ! , ' . • ' vaiì<i\ cacciare 10V $ti:aixiero. 

•?ì 

nata e pQggLp,é.mministratà ^''ik'^ 
turalo che j j costituisca una op-
pos,x2ione. Ebbene,;, gU uomini cbe^. 
costi tasppnp;^esta opposizione^! 
s^no,, secóndtìu^mestierantl. della 

• _ - - I . . . . . --f^'^j 

|)enna, ìpescatoriinél torbida:''•' < 
•' 'ÌAI'talìB propositpHÌaociama io- ' 
atre le parole con ciiiTlllustrp 
Giotóè Cardùcci rispondeva a Giù- ' 

V!.l 

anger è del Giusti; 1 bona
partisti deirHugo; e posso con-
getturase che i democratici di 
Lesbo e di Atene avranno ai tem-

]•!< 

pi loro detto lo stesso di Alceo 
'̂̂ 'm^^=iy 

> . - • 

6gp|)e Gùèrgili^ ma^s-iore un tem
po del^genesrale '̂ ĴLbaidî ĵ̂  ora 
de^Sife ali ^ ^ m e n t ó . e proft^ 
BOreMi lè t terSteà^^r tJift 

•il 

1 Palermo, ohe l a accusava AW-^ 
miiiareia musa a rauoUT^e le sco-
ne det gzornqmcp^t mèUzsh :0^^ 
troUen. 

e di Aristofane aristrératici. „ 
i * E còdeàta^^^'storia davvero; 
re cm volesse capacitarsene, non 
^ha che ,a, lGggQvQ.ìd.;:0amit0\di 
ì Vemita ^vitao, del 1866 %iorna-
U e ^ f i b ù M alleato àoi Corriere' 
\ Veneto, e difensore' a tout prie' 
j del partito aomihàùte) e vedrà e-

} ^ono esclusivo privilegio deli par^-
J titò-democraticoI vedrà e si per-̂ -
* siiaderà,'òhe molti di quegli'*ùo-: 
minifi^ùalì <»ggi si attóggìaii 
a' patrioti ! e insultano e ipato 
M^it^iérM democrazia. 0 non i iaW 
mai al:2ato. un dito la^afavore. dei-

Ila ^patriffo ne hanno combàttutòi 
le 'più care aspirazioni. 

oratici, che domandano l'esten-
siche del suffragio elettoralé/^f 
la^^nomina del Sindaco per ope-
rar^ei Consigli comunali, che. la^ 

^ 
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mentano la miseria dell impiega-
to .ché vorrebbero mutato i l si-
stema tributario ócCàtfê eco*: -

a, ^ si ni'escola il ' lieVitó di •si-
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M 0sca^^:nel' tordidó favo-
ino :;in passato' tutti'^colorò che, 
'' n tói re Yhmm' stava ^ fra P ' ̂ rS 
itigHdeff Austria* sì adoperavano ' 
'perjliberarla; tuttii.^coloro^he ̂  
ifrei3[ìevano pelle, viltà, del igover-
no 0011 Bòimparte, pella coaVen-

-i 
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zioas di ggpSmbre, peri'eócidib 
J- • • • ! 1 • i ' 

1 I , 
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nistre^ passioni : •'in cui nói, con--
"servatori !ln. materia 'economica,, 
Jauahto riformatori in, materia pò-:,. 
•litica, siamo segnati a dito.,come ;, 

i> ^ ^ 

fautori' di disordini ché* î(>nò'̂ *da 
^ attriljuirsi al cattivo governo. ' 
r ' ^ ^ 

i I nostri avversàri Imnhò'buoh " 
fgioco: ne traggano! l^^e tiffif 11 
ipartito^óhè più possono! ma tfón 
jispjerincyiingi da,parte nostra: Vab- , 
•banuo|^^ di-quelle idee che a 

' I -

biamó' professate fino ad' o |g 
^'Si, noi sianio,^ immdo il l&o 

l^r&a^o; come, ftxtte.le d^bite^^ri^ 

-J3,, risalendo piu-\addietro,-CO-i ìpQrzjoni,j;io,,.^];ano gli lUustnuo-
rducGi. ^-.j^i^/ 

•si 

'•i 

Signati,^i.giOTnau moderatii a nel-
,4mini citati' dà^^Giosuè 

vu HW 
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« Io conosco un pòMa storia, 
scrive il poe||i,^e so :oh6 gii au-
striacan^ii ditìvahd-nò'^tìtèssb; ô  
press'a poco, del Berchet ;# con
servatòri' francesi eJvitalizi del 

1- r 

. 1 .-a/ • ^ 

"Oggi pescatori nel torbido 
s i f t tutti coloro,; ph© non appro^^ 

i vano' l'attuale sistema ; sono co-
'loro cioè che trovano ingiusta la 
,tass,a sul macinato,,,^he deplora-
Ino, la mala: amniìmstràziòne,- che 
'denuifcìàno, le delapTSàzioni^ di 
iu,pà fìtta-e, vasta réte; di pluto-

di e che sarebbe andata a Roma, 
ove i Mkr <ì' AsproH^)iit^, npi^, 
1' avesse fermata ; che ha. .1 -

|tut() Urban aT'àréSe ed a S. Fer-
' S o "meitrè .Mffittitudihe'dei cà--
^pi militari paralizzava iL^valoré 
^del|'esercito piemontése. : - ^ 

Nessuno: piùydi noi sente F th-
golcia:, :ài ouestf'mòmerifcò,1h cui 
ad 

SSre' la^;^ho^#-"via; peì^chSy-da/ 
• parte ' nosSa Ja:,: coscienza ci av-̂  
1 vtìrte^' ohe iqiiellà ̂ tlhe seguiamo 
!è là tólà^ra, e, 'quando abbia
do'soddisfatto alla nostra cpsóìen-
za; dèi restò' pòco 6 hiilla ci-'M-

^ r i a m o ; ; '.'< ^'•:' ' '"••^'''•' ;''• "" ' '.•'• 
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una questione. puram,eQfce.pò 
• j " " \' x;::;:^ 
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(13) A P P E N D I C E 
^l 

S PFAALL 

cnè doveva condurlo alla luna in que
sta parte'della sua orbita che è più 

t - • . • • • • • • • • _ ; '•'•':-, "• V . - • . • ' • - • • • 

vicina alla terra. La luna stava prò-
• ! ^kprio al dissopra dòlh|pja testa, e per-

Awi©BBÌBiB'a senxa nar i I ciò nascosta a miei occnu Sempre que-
sto grande e lungo lavoro indÌBpenaa7, 
{bitê  per • la coiideasazione dolP atmo-
siora. 

(dàlie stprie straordinàrie.diM Poe) 

BpavblitàriiiV in causa, della ripetizione 
di quel rumore di scricchiolio che m a-
r&Ya atterrito il giorno 10. Ho pen
sato a lungo eopra di ciò, ma non.mi 
fu dato di arrivare ad una conclusio-

w 

ne soddisfacente. Grande decrescimento 
nel diametro apparente della terra., 
Esso npn formava più, relativamente 
al pallone, che un angolo di poco più 
ài %Ò gr^di., Quanto alla luna, mera 
impossibile vederla! essa era quasi al, 
mio ceniti' CorrpVa senipr^ sul piano 
dell̂ elifisî  ùlà,prc^r^ìva 

Diminuzione eccessi-
vainénté ràpida nel diametro della ter
ra. Òggi sono stato fortemente impres-
siolafco dairideadie il pallone •̂ opriieT 
va fi^attanj^^auìla linea degli apsidi,". 
montando verso ai perigèo, -—in al
tre parole, 'esso batteva là retta via 

^ '15 Aprile •—Non poteva ^eppure 
disttnguer'e nettamente nel pianeta-ì 

orni dei continenti e,to,mari.. , 
S o mezzogiorno fui colpito per la 

terza volta da questo rutnore spaven
tevole, che ni' aveva già arrecato -tanta 
meraviglia. ,, ; 

Questa volta però ,esso.ebbe a 
àuraré alcuni istàiìlì|:̂  ̂ 4. acquistò in 
intensitì^^^lla lunga, stupefaj|£^pol-
éito di terrore, attendeva ansiosamente 
;àon so/«^uale spaventevole distrùiaione, 
quando la navicella oscillò con una 
violenza eccessiva, ed una massa di mâ* 
teria, che non ebbi iltempo didìstin-r 
gùere, passò a fiaì^co del; pallone, gii 
ganteeca ed infiammata, fragorosa e 
ruesente, come la voce di miJle,:tuo-
nì̂ ^Quando il terróre e la tneraviglia 
furopo iî  me dipiinuiti, supponeva na-, 

r " ' 

che'dovesse essere qualche 
enrme fragmenfco vulcanico vomitato 
da questo iiioridò, aF aimìe m'avvici--
^ I I .̂ rapidamente, : e : secondo ogni pro-
ba^jità, un pezzo di ìinà idi queste. 
àòtibzè singolari che raccogliesi tal-
VcAa sulla terra: e che si dicono areÒ7 
ìitìin' difètto di iin':ffltÌ:o'noirie più 
prciso, , ' 

i 6 4pri(e, ̂  Oggi guardando -al : 
diotto di me, come meglio potòvàî  
djognuna delle due finestre laterali, 
s(jrsi, coij paia, grande soddisfazióne, 
ùk;pÌ5ìCQlissiina porzioae del dî cjo lu-

' . Ancora una vita preziosa si,e spen
ta; -* la vita dì uno dei, più provati 
e coraggiosi ed inteiiÌeratF'pàtriotti-del 

er 

-• h 

n 
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e che fl'avanzavaj per cosi dire, jia 
t^i l'iati, ài di' là della vasta cir-
cJferenza del pallone,- Là! niia a^ìta-
zné divenne estrema, percné adesso^ 

. , I . " -̂  ; ; • - I ' ' 1 • I • L' . '. ' ' 1 ' M " | .1 " ' 

ni dubitava guarî  che. fos&i per toc- -, 
Ĉ  la meta del mio perìglióso viaggio. 

In verità, la fatica che esigeva al-
il condensatore, ti'era accresciuta 
a divenire importuna, né lascia-

un, minato di tregua a; miei sfoji'T,,; 
Quanto al • sonno, non ;.c?;era, per 

(ì! dire, più questione- Cadeva real
iste ani^^l^*ò,"e tutto ilvinio orga-
jino tremava por la stanchezza, La 

iiiatura um non, poteva 8opport|ire 
plù^a lungo simile intensità di snffe-
'renza.Nóir intervallo dello tenebre j 
molto corto adesso, una pieti'a meteo-
ric£i passò: di nuovo'viciiio-a ine, e la 
freouenza di questi fenomeni cominciò 
a 'darmi delle sene inquietudini; ^ ^ 

•'il ' Aprile: -^ \Q.\x^^^^, mattina ha 
fatto epoca nel mio viaggio. $i ricori 
derà c^e nel giorno 13 là terra for* 
mava' rèlativaìnente a mei^un angolo 
di 25. gradi.-1M:4 questo angolo ora
si assai accorciato; il' 15 notai una' 
diminuzione ancora più rapida'; ed il 16j 
priiua dì coricarmi, avevo stimato chó̂  
l'angolo non fosse.:Ditf 3ì 7'gradi é 15-; 

• m i n u t i . ; • • _ • • . ; • ; •• • ; / • > / . • • ; ; ; . ' ' ' - ' 

'Ohe òT pensi ajÌunque:qualò,dove'tte 
essere il mÌQ̂  stupore, quando svegliaii-

l̂ |pmi questa mattina^ 17; dopo uh son-
iiiô ^ br% ê ed agitato, m'accorsi che là 

superficie planetaria collocata 'àl'dissot-
to di.me aveva così- improvvisamente 
e cpsr spaventevplmente mi^^niaio di , 
yoltime, che il suo diametro apparento 
formava un,angolo che non misurava'̂  
menodi 39 gradil^&aa ^es*. 
auna parola può dare un* idea esatta 
dell'orrore estremo^ assoluto, '© dello 
itupore d̂ ji quali fui colto/ oppresso, 
schiacciato; Le mie ginocchia vacilla
rono,:*! mieij^ti batterono-i cappel 
li mi si rizzarono.v^ li pallone ^ du'n 
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queiia del :< dtt1tt.f JLot«»ui% Yené 
AndreRiì)Ex& dì San Daniele nel 

- • i 
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spirato W- niattina del 20 ìna^ 
Ed eoe(|1tìliè la fàlpé sjiÌGtatà, dopo 

aver cokito> A.atonio BilliàV ha attor--
rato A;iroiiiò A.ndróùZ2Ì; quasi ̂ ^idio--^ 
sa delle glorie del nòbile e forte FriulìL 

Venerando vecchio, eeli era rima* 
Sto quasi ultimo avvanzo di quella ro
busta, scìiiera di modesti, ma veri eroi, 
che Sòtìiihciarono a cospirare pòn Maz-i 
2ini e colla ICfiovane Italia nok ISàO, 
e fiuìrQnp/alcospìrOfre malrolenèi^ neì\ 
18t>6....... . , '• ^ 

- i • I 

Per trentaSói anni sulle Pirealpi 
Giulie, Antonio Andréuzizi fu la fiam-' 
ma che tenne acceso il sacro fuoco 
deiramor di patria^^' per trentasei 
anni non un giorno cessò dall' operare, 
dal combattere, dall'amare - - per 
treutasei anni gtiidò tìll''%lta;sc^^ 
di valorosi alla lotta per la libertà. 

La BU|,̂  fede era ardente, il suo 
candore infinitofli^tó'opera febbmle,^ 
ed instancabile; — come Garibaldi, 
ali esistenza dei vili e dei codardi non 
ciJedeva, ' ; ^ 

rMa le amare torturo nobilmente 

1 

v ' I - F I V ? ! 

r^n^Til 

sopportate in silenzio dovettero ben 
persuaderlo, che quella schiera era pur 
numerosa e potente» 

Repubblicano dìòhià l̂lliJJ ègli^^ece 
rispettare i suoi princìpj perfino' da • 
quegli intolleranti . consolli ché^dóniir 
nano la : sua provincia —-.e non-V'è 
Friulano, che non levasse rispettosa^ 
ihente il cappello davanti all' onesto e 

- . ' : ' ^ • ' . , . * • • * • . > . • - • : • . • ' • • - • r . . . : 

leale ve^jliardo, onore del Friuli, primo 
fra le più ardite, tra le',più simpati-
ar^ersotìalìtà"aèlTedetc);l#^^"';^" 

[N'ei 1864j quando il partito d'aziò-'l 
ne decise di ^tentareàuna riscossa pò-;, 

!Nel 1866. ^andtf 'f vomitati si do 
vett'ero chiamare alle; armiy Andreuizi 
AniMijò corse rpol figlio npller lc>|o J -
la, e servi coìtìe mèdico, setìiprlfatti-
TO- .premiirosòviiastancabile-i^^ da ^̂  
Garibaldi;" plWbsfco l̂̂ óme fratèllo,: che 
comefamico, e,dai Montaci,i)iutto3to 
qpme padfejv cher coiiPioHmiiitone. 

Dopo la guerra rìpatriò ; ma la fanii-
glia sua 

! àffiàtózKa d 
barcò per T America, a cercarvi lavo
ro fruttuoso, ^ il ipadrò rimase, con le 
sue donno diletto, repubblicano incrol-
iabile, capo di famiglia adora,to, citta-

^*àino venerato.': 
•; Egli mori povero, come poverissimo 

visse oltre seSiS^nt'anni:j;;nia non cesso 
di .largire a tutti 4s#piìi poveri "dìjlui, 

' ' L • . r • 

[perfino quello che gli era possibile 
sottrarre ai suoi bisogni* 

Nobile e caro aniicot oggi'tutto' 
il Friuli piange sulla tua tomba; oggi 
l'adorazione del tuo cuore, ingenerale 
Garibaldi, vede scomparire per sempre 
un altro dei, suoi più fidi ; oggi il Te-
neto perde il migliore, il pm grande, 
ir più modesto, il più intemerafc] dòi 

.•= 

^ Sp un Jpittadiho ì^Ò gò^re d4.ct|-
' ritto Si essere elettore amministrativi 

i n : ^4 Oomuni ilbase di le^ge, p ,ine-
WtierrtBPFMunicìpì^àispougano ìò ìre-

iative, pratiche, pe? modo clie non sia 
reso impossibile resercizi(#&i tale^ d i - | 
ritto ^ . Coi fissare ifll t ìme i M g n ^ ^ 
che dì luglio per le convocazioni alle 
nomine dei Oonsigliorli^rovinciali ^ Oo-
muualij V ; come di, metodo, éi pongono^ 
tìon'pochi Elettori nella impossMùà 
di presentarsi air urne ove sono orna-

r ^ , V , - f . , . J . ^ , . . . , ^. - ' - - - - - , . - - -, ' 

mati, perchè non possono essere pres-
socchè nel inedesiiiio tempo in diver
si é lontani^Comuni. Vorremmo quin-
di che i Municipi. sulPeaempio di,qi^el-
lo di Mirano, che sia fissata la Dotne-
nica 31 andante per le elezioni antmi*^ 
nistrative e si dessero ogni premura per-

ichè fosse tolta questa difficoltà sulla 
'quale muovono lagni molti Eletton, e 
iche ir Certificato d'ìnscrìziorie fóàse Ŵ '̂ 
compaguato all'Elettore Con parole,chò: 
valessero a ricordargli^ Còme al diritto 

forti contro il p-tp^to, giammai pauro' 
BÌv|Jella|^repotenza^gianiniai sorVi del 

j ' ^ j ] t i , ' • la;:8iiper^ gì£tmai|,i. còtligìani 
Ùei:!;̂ fo^^ giammai òjpresè^ri dei 
deboli ; ; ed estendersi senza esercito 

^= -

r.ill̂ ife*^ 
•-. .J' J 1 : 

^eipiitiM « m tanti lé^dicî  li^pggerei 
senza menzogne, e farsi rispettare per 

dei tempi, per P accidia, tV Italia, per 
i ; ^ nequizia del I li^oieòne, ^QX la 
W&mia di ^òuniivendM'frai/propri 
figli cadere, ma coprendosi fe^voltò 
assassinato con la bandiera incontami
nata di, S. Marco : se qtìétìa stòria co
noscessero, quanto non arrossirebbero 
^'C--L^d^mw\f^.^^:i\Jm^ •;•• • -: • - " '• 
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E ECONOMICA' 
:''Ee*" oé^r fS l ibnr '«òs t ro -

l 'r i 
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isuoi patriot ti. 
bile e caro amicov 

muì 

m- .•!-

le onoran
ze che lillà popolazionijpmnjpsaarpn-; 
iderà oggi alle tue s p o ^ 
'panneggerà dimostr iate di iwf giorjig^ 

Sé'il tuo paeée ^ì avvièrà con è-
nergici propositi a quei gloriosi dfstiS 

non sipno 

iva unito robbligo. •=• I 
.1 r 1 ( • I . f 
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Ini che tu gli hai ì)re^y;i, se^la gioyan|ì 
•generazione che;;tu hai cercato dì "'̂  ' 
icare colla forza deir,esemplo p della, 
ivirtù ti Vorrà imitare, il tuo passag--
eio sulla terra avrà lasciato quella .so 

r 

X 

Da una corrisponslenza da Roma 
scritta al Tempo ai Yenezia, togliamo 
quanto segue :̂:̂ dir. • • âps: 

Lessi la dimostrazione che' Tene-
zia fece in onoi?ariza al grande citta4,,« 

1 ^ , , 

dine. —• Oh! Venezia ricorda jl.suo^ 
Tommaseo del 18,48|l%..certo.,deye l'i-
'pensare a quei giorni di vera gloria 
iin'niezzo ai più sublimi dolori. Bppu-
IrlfSVènézià dóve vedere'' ancóra i pò-' 
chi superstifcltjsuoi, difensori fescliiéi'^ 

iquaei dal diritto,pom.une, e mentre il ' 
ISthà riconósciuto crradi ê? -pén-'g 

<j.s##,,. 

vumr.^^«-^^,_, ì , ^^;j.t^^^j^,, di forti înosadi alti pensieri, nessun maggiore 
opere, al 1?mOy..Ajitonìo-J^àv:^^zi^é^^m 

- . IL 

-1^ 

8U0- figliò. Sìlviò^Uioyànhi Battista' OeK 
lav e Francesco Tolazzì ai posero aliai, 
testa di quegli audacissimi nnclei, che 
in trecento sì posero a lottare coll'Aur 
stria* E fortemente combatterono; e si. 
ritiralMo vinti, ma salvi tutti ; e l'Aui;^-
stria stessa dovette ammirarli. Ma men-. 
tre le donne della sua famiglia^veni-
vano arrestate, gli uoinini esulavano, 
e'iF unica risorsa del povero padrej f i ^ 

^ o i d O t t a medica di; S. Daniele, era per
duta. ; 

- _ f 

Eppure non cedette alle avversità 
e neiresigUo sì mantenne, misero, ma 
fieramente orgoglioso. 

[tomba se non quello, che essa sia face 
/Jche ci guidi a raggpj^er f̂inal|?ieî t̂ , 
quello scopo, per cui, tu e taiifi eroi, 
Javete datò il sàngue, àyóte logorato 
lla^vìta.v- '̂'̂ ^ ;;Ì,.,.;':^'>'/: •/••• ^ 

'.:,\^^%Sj 

: I funerali, del doti. Antonio, Audreua-
21 hanno luogo oggi a mezzogiorno a 
San;Daniele. • • '!•;,!.(;••, • ' ; 

'^ Spnp partiti ,dà;zPadpva egregi no
stri aniioij, ,per prendervi parte? come 

•Rappresentanti la Lega ' Democratica 
• • • ^ ' \ ^ j . • • " • \ 

•Veneto ' Mantovan(^^,il BaccMglipne^, 
la Società dei Eeduòu ''''"' i l 

•X:;: 

[^^ì 
•-^•^l^^y^- ^ . ^ ' ^ i j i ^ ' f . ' 

quo, scoppiato l '^ Tali furono lefpr ime, 
idee che si precipitarono tumultuaria-, 
mente, nel: mio spirito. : Positivamente"^' 
il pallone è ; sooppial^J — io cado - io , 
cado con 1^/più; impetuosa, foon tj^p|ù,: 
i?iqomparabi|^|^entà! A gùi^icare'dal-

mmenso spazio i già così rapidamente 
percorso, ripidevo, abbattermi.nella,^,||^^ 
perficie, della terra tal più ,tardi fra dieci, 
ininuMjVrr fra dieci minutilo ^arò pre-| 
cipÌtato,;4Ìfttruttol: .. : , V 

Ora,;a lungo andare, la riflessione 
inÌJ$»P«fctM' aquetai,. pensai ; e po^ 
no înciai.a n^bitarj^^^a cosa era impos
sibile. Kon poteva in alcun modo es
sere disc§sp.cpsi.rapi4.iaente. In oltre, 
benphè m'avvicinassi alla pUB#:ficÌe po
sta al dissottp dime, ,la celeritàx©^^© 
noli ora niente Q ĵŷ .̂Ĵ ^̂  
la Bpayentexg|p vploqità che aveva da 
principio immaginata, ; 

Questa considerazione produsse Ij ef
fetto di calmare la pertj^rbazipne delle^ 
mìe idee,, ed io riuscii finalmente a 
considerare il fenomeno sotto il, s,uo 

• ' ' ' • - > ' „ 1 I ' h ' . . ' , • • ' • 'r '• . i ' 1 1 . ' 

vero/puntp. di .vieta, .^isoguaya phe lo, 
Btupore .m'avesse privato dcllleserci-
zio, de' miej, sen§j,.per non, vedere quale. 
immensa differeu^^r/cler^ fra Taspetto' 
di questa .suppr|ì.eiè collocata a\ipiei 
piedi.è quello del mìo pjapeta natale. 
Quest' ultimo era adunque al dissopra 
d^Ua mia testa e afatto nascosto dal J 

^^^^<WffS^^ 

..fl^ii. 

- i 

pallone, mentre là 'luna j — la lun 
stessa in tutta là sua gloria — stè|| 

^devasi al dissotto di mejttìaveva sblll 
ai miei piedi! 

, La m.tìrav,iglia,>e'4lo stupore prodot 
^ »el ^mW^*^^. *fe ..l^esto st^aordi 
nario cambiamento di cose erano forse, 
dopo' tuÉtó; quello' che c'era' di ,pir 
meraviglioso e di meno spiegabile nel 
la mia avventura. Perchè quésto scòn 
volgimmtOy in sé stésso,, era non solo 
naturale ed .inevitabile, .ma da lungo 
tempo esso era ,stato da me preveduto,' 
come una circostanza del tutto sem
plice, come una conseguènza che do-
Vevq- prodursl|*'quando io sarei giunto 
'al.punto esattp, àel .mio viaggio, dove 
rattrazione del pianeta sa,rebbe rìin-

Isioni per' i militari che combatteronoc 
icoiitro r Italia fino ài 20 settemljre, 
1870,' mantenne in carica oJ i ìariilieg" 

'bunali, impiegati òhe/stélttrò' al sòr-' 
;vÌgio ŷ £?ê f deirAu8triti,;deiPapa^-xlei) 
iBorboni, ecc.j écepi$j|.̂ re8ti della glorio-i-
isa _ difesa di Yenezia, Inesauditi nellâ 'Ŝ  
.giustissima. Ipro domanda' per^seei^ 
agli altri egUBglìati. 

:E Fenezia in oggi ha Upér giunta; 
r amarézza dì*fidersi rappresentata co- ' 

^^si.infelicemente in Parlamento,, dove 
so il deputatodi Chioggia, uniéoj non 
alzasstì alcuna volta una libera parola', 
manco si saprebbe che Yenezia faccia' 
parte della italiana famiglia, -r- Les i 
sa per ;i pesi, per gli aggravi, ̂  per, 
r immiserimento j ma ohi parla di que
sta grande CadutaP.V. 

Quanti fra i; pretesi pplitipi, .chp 
siedono in, -Montecitòrio . ricordano o 
conoscono la storia di Yenezia? ---Se 

^la conoscessero, se un di T avessero 
letta, da quella avrebbero imparato, 
conie'le leggi si facciano e come,,i po
poli sì'^Oyernìho,"percfee'^^ 
no prosperità, e lo Slal;o glpria. e saf? 
dezza. Se i signori della polìtica che 
fioniiècohianò in Montecitorio^ avessero 

' miseria crescènte a In, necessità 
I di trovare prputi ed efficaci, ri#" 
\ medi, ,ove,non ,.§iuVPg%^|fe|xd£|ri3 
; , s , " ; , ! : : ^ . ' ' . | , n ' - '.• !>.••;-•• •, ' '''• ••'•'•••H^ P • • ^ • ' > : ' K ^ ^ 4 l L ' • ^ • ^ ^ r v • - ' 

• lri,COntrO a dei gravic.scfeyt ì^ 
i menti, trovano; la:^Qro-.confei-mà 

in^; questa .leìt^r^ ^hes, . r jy^^r^ . 
patriott^,..,s^a^o^f,,ft,^.g^^,,^,^^^ 
Giorgio PaUaì^|giìiiv-ha cufe.ttpial-' 
Pon. Agòltìno Bertani. 

Egregio, arnicpj^ 
\ •*"•';: ""g . •feoranoÌ^2 maggioulSU.^,^ 
^ :'•-'Leggo nolìSL Gazzetta del Popoloi ' 
\ WÈà^mì,- •'^- Oàinera'^déiDSpùliàti^' 
I tt!Boaelli'.e Bertàul bhìódóne, che 'le 
ÌK commissip,QÌrnQminate.v sopra l. pro-5 
: u getti presentati da esso Bertani p 
iu dal niìnistro per l'inchiesta agricpla.. 
7« tirevaridòsi esse d'accordo circa le, 

• f ^ ; 
i . , ' • / 

ì 

. r 

tt cohclnsionil' eìaho 'autorizzàte:^:aJ prè-
B.sentare "n?:nni(3ft^r^àziohQ;'^^';''Ba ' 

"".OamerafÌcconsenteii-J)-\--.î ;'::> ; ' .••..ji 

I ; Era tempp ! Yolge i l 1874, e V In-
i*̂ ¥??̂ f» 74pPP :̂ ^e> a?iĴ !;i iè. a,ncftra,un. 
f^desideriò. Intanto il grano turpp(prin--
tcipale aliménto dei nostri cittadini), è 
Isalitò^ f̂JI, un prezzo fe^ 
;di queèto grano SI vende oggi cent. 37 
jal chilogrammo. - 1 

ì • 

• fe^ ' * 

pianpti 
piazzata dall' attrazione del sattèlite,! 
4— o in termini piS precisi, quando,! 
la gravitazione del pallone verso là 
terra,,,|à|rebbe più possente, che la sua 
gravitazione verso la luna. 

E vero che mi svegliava da un 
profondo sonno,-che tutti i miei sensi 
erano ancora confusi, quando rbi trovai 
all'improvviso in faccia d'Un fenome
no fra iMpiù sorprendenti,: -^ di un 
fenomeno che aspettava, ma che, non 
aspettava in questo momento., , / 

• i \ I' 

(continm) 

dinnanzi una parte almeno della, sto-
ria dx Yenezia, e fra i sùpi dogi ye-̂  
dessero Partecipazib che vince iLon-
gobardij ;Qbetorio che fiacca,.!^'baldan
za di Pipino, Gandìano i l trionfatore. 
degli Slavi, Orseolo il conquistatore 
dellfi^Dalmazìa, & deiriètria,''CÌÌntàlinÌ ' 
il'franco oppositore alle pretensioni di 
Roma, Michièlì il vìncijigie ddi Sara
ceni. Mortìbinìril^debelìalSé del Pelo-
poneso. Dandolo il vittorioso di Bisan
zio, e Ziani e T)iepòló' è: Zeno riiode-
sti nelle viffórie, non Codardi nei ro-^' 
yesci della sorte, sempre leali.éogll' 
amici, sèmpre grandi obi vicini, sem
pre indipendenti co' etraaieri, sempre 

. . . • ' . • e . !:'M 

lediamo ora se il^ffòstro bràccianr 
,te Dossa vivere, non cibandosi dValtro 
iclip di, pane e dii^olentà, cbT^prézzd 
del suo lavoro. ; , 
! ] I l salawp del ,bracciante; ael.basso; 
. ' • I • , 1 r ' ' i ' ' 1 • ' , ' ' ' ' 

lodigiano, d'onde vi scrivo, preso su 
jla media di, t tóo l'anno, può calco-

- H I ' , r 

larsi — e quésto ;è il mawifniim--\irì&, 
lira e venti cèntesinii. ! ; ' } T 

•,' 

k ' ' ! • . * 

•.f 

r ^^ò pren^||g^^^re^amo.,TOl^ sia 
la spesa'giornaliera d'una, faniiglia com-. 
posta, di cinque individui: padre, ma-
4s| , . ^ tre: bamìiiiu^iriorl d(|^ 
: Wrìna kil. ^ ecr% cent. 37'li.|:(»96 

• ^ - . ' • 1 * 1 ' ' ' ' ' I. ' E ' • • " ' ' " ' - F ' ; ' ' ' • -

Daie . . , . . ,-• . . 

m'^ 

; I 
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Legna 
Pane per la colazione 

- I • 

i I 

» 0 r e . 
*i) 0 40 . 

' • L i • ! 

Differenza, fra il salario e la spesa 
•ifti^a m¥' cetìt: 40. ' 

' Ma dove troverà il poypro li^ùpìs,^- , 
te questi quaranta centeŝ ^ 
bisogno per ngn mbnie ài fame lui é 
la sua famiglia P. Egli dovrà nócessàw , 
rianiente, per procacciarseli, omendicei- , 
re, orubatj 4ue cose proibite dalla legffe. 
• Si dirà' che anche la donna nel 
cordo dell anno può guadagnarsi un 
centinaio di lire, 3ia colripayo a terzo "' 
sulirMtì^à^tótìe^ W^o-'e .successi- ':, 
ya preparazione, di quellgjppo Jl rac-
cpltò, aia coir educa;ziòne àei bacili dà ! 

' • - ; • ' I * T . I ' *'• • • ' i • t I ' - - ' ' ' "• • * ' ! • ' ' 

seta a in età prodotto col proprietario.. 
Ma il vifcto non è il solo bisogno di 



-',4L>'i;',", ^ .^; , . ì^Vf i f r^>'* 

^1 a famifì'lia, benché voglia èssere coil-
«BÌderato come il | i ù ' urgente* Anche 
la famiglia più povera deve sobbar^ 

^'^9!'ì 

Idove abitare; óM 

I T T ! 

jtìarsi ad altri bisogni indi spenaabili. 
X)ooorre una casa, o almeno Un canile^ 

óno vesti, 0 alriié-
pio cenci per coprirsi, olio per la lu-
ijCGrnâ  medicine nelle infermità, eco. 
toredéte, voi che un centinaio di lire, 

•Y-. ". • • • •- • : 

^ThraesBO che ogni donna possa guada
gnarsi 100 lire col suo lavoro, dolche 
f^ubito molto, basterà Coprire siffat-
'<te speseP 

, Ì K Qual.contrasto. Dio BuonoiUn lus^ 
BO malsano in alto: miseria— eijìeif 
so di miseria — al basso. Io conosco 
una madre che tagliava i capelli alla 
figlia inferma per venderli e comgérar-
BÌ col,loro prezzo un po'di farinài tìiS 
accadde questo 

\IJiì'altra jovèra dònna, alla quali 
io ' fec i '# litnosin^^ sem
brato nitìltò debole; andate a befè*uii 
bicchiere di vino ì»?̂*;̂ -̂- sapete voi cosa 
mi iispòsè ? Un bicchiere di vinp.I "Va-
do subito a comperarmi la far ma per 
far lal^polentaiiiqu,mangio da 24 ore!« 

^ l % à g r ò Ì ò à i ^ * ^ « l ì e i pi^ fert 
Per la buaFcosà voi foste oratore fe-
lice quando, inelia tornata del 7 giu
gno, dioeste alla Càmera t« Pane nero 
« pei lavoratori della campagna, indi-
«4 genza nei centri della maggiore prò-
u sperità' agricola 1 Oramai si possono 
» distinSTuér© aùche m Italia due raz-

1 1 

•'^im ^, ,^'-rtl.^ 

kstf. 

Il [partito rèpBltftinò di P4dovasàrà 
sempre pronto, quando la necessità lo ri
chieda, ad adoperare tutte le sue forze per 
raggiungere questo scopo e crediamo che 

ciò sì assocìeranno gli uomini liberali* 
Riescano 0 no allorFI nostri tentativi, 

m sforzi nostri, non stónfèsseremo mai le 
nòstre opere e chi vorrà c i f ovèrà àlHP 
atro posto. 

* Ma credere i repubblican|||di Padova 
fautori, complici di quel gènere di tumul
ti, che hanno turbato la quiete della no
stra città, è malafede aperta — 

I veri fautori di quei fatti sono coloro, 
che .hanno avvezzato la bordaglia con fe
ste di circostanza ad aver bisogno di trat-
;tò in trattp^^Ji qualche schiamazzo — 
Gli autori"delle spontanee diniostrIMóni 

. . . - - - ' m . ' . . ' - - - — . -̂T 

livellazione mediòevale. Ed in al^U verta industriale n Condiziorte'dei Comuni' 

monarchiche sono i;veri respOnsabih dei 
isprdmi di .Domenica e Lunedì. 

./SS''C©§*rl©is»© "Wcsiici®, il quale ci 
accusò di avere provocato i disordini, da 

'. noi vivamente deplorati, dedichiamo il se
guente cerino ,.gUtò dalla PrùUncia di 
Belluno, giornale ufficiale ; 

" l^sMrdiBii. -^ A Pàdova domeniaà 
sera avvennero gravi tumulti, prgvô catì in 

• apparenza da un futile pretesto, quello 
cioOi Mer che la banda cittàdina'^^^-
se a;suon%; in so|{|^aperò.mossi dal̂  

'profondò malcontènto che^repà nel pò-
veh popolo 'per l'ecce^ssioa carezza dei 

1 orauandoLgverrà staWlito di far tale J e delle Proviricié-, Mercato aenerale eu-
livellazione si avî anrio due spese, 1* u- \ ropéó - Scioperi tra gli agricoltori ìft*fff̂  
na qùòlla ^ r niarciapiedi che si ata^ 
faceiido ora, e^l%ltra in tempo av-; 
venire di tutto accomodarlo; stantec-
chè un tratto di terreno icosl.mal mes-
•80 allo scopo pubblico^ èon gratéynff 
comodità e scapito de'ruot'abilì do'pas-

^. 

lillerra - Gli inflaUonisis in America e, 
veto del Grant - Leffgo stilla carta dello-
Stato nelI'ImpefaTOrmanìco '- Situazione 

i < - . . 
:i I 

''f 

.^¥ 

« ze'd'uórnìhi : quella del pane bianco 
«0 quella dòl pane 3i colore (2j;r 

' fèFfebnà ventura il nostra con
tadino è paziente; ma tutto ha un li 

• " " ^ f , . . . . , . . * . f = ; , , . . ; , • / • " • ' • • . . - • : • . - ; ^ m m - - . - , 

mite a questo mgndo, -^ anchelà pa 
aieiiìzà, E giài 11 fremito délì'é cairipa^ 
gne risponde al fremito delle offìcinej 
giàcs'a^à^za' la' niivòla òhe ;ha in!grém-
bo la tempesta.'L'edificìo sociaie^'scos
so dalle fondamenta,,minaccia di -pre-: 
cipitare neL caos. Però l'onesto citta-, 
d i n r - ^ %lla CameraM^^fi|^ dellf 
%^£;À;.% jì̂ ^ téma di turbare i Sòli

di 

••̂  ' Tl^Ùorfière Veneto cita Vari ffiorna-
h che dividono Je BÌXQ idee. :E^ome 
•nòjie'sono tutti;cònyKi?(TÌii.dJÌ Ye-
nestta/Giornale ÓjJ^cia/e, là Stampa, 
giornaluccolb pagato dà p(Mf Oreèr^Ye-
neziani, ohe aTadova nessuno conosce* 

^ e quasiché tanta autorità iiòn b a s t a s i * 
•il Odmer^ s r è f i i i ^ b ^ ó l l ' i m ^ ^ 
giornale dei preti, il Veneto Cattolico. 

' ' I - ^ j ' L -

(JjBBtìiitai per gesuita >; 
re Q Veneto CaétÓUco se professiamo 

tantino di stima gli^e^per qutìst'ul-

n • 

im Cor rie-

santi, i quali per propri affari di là vi 
dèbbon transitare, non potrà di conti
nuo sussisterei 

• * 

Diifatti un piazzale ad usò di stra
da pubblica nel cuore della città, conti-
nuame^l^/requentato da vetture ed) 
altro, con tali solchi piî  che abbon-
• J ^ s ì per juantità ^die per profon
dità, da render mol^Wfil passaggio, 
non 80 véramente se posa a stare, e 
come non sia stato per anco visto dal 

•enip municipale di Padova. > 
Sicuramente che al Municipio di 

Padova, a guarito sembra, pìaddìoEitf le 
doppie spese; ed in ciò valga il fatto 
delio stradale iti^Leoncino, : , ^̂  

li* àri:rio scòrso in priSlvera détta 
strada fu fatta à cunetta- nuovo sisto- ' 

L • I _ ' 
I ^ \ _ 7 

ma; dimodoc||-.pfr tal lavoro, dall'ai-' 
bergo:: T Anisette iìno 'al ' orociccli^el 
Duòmo e Ooncordi.fu tutta rifatta ;ie con 
nouiudìfferente spesa. Ma non signoti;k 
, che la stessa strada dopo terminatajin Criu-
gno e Ijug;Uo delio stesso anno là si: 
dovette riprèndlrf Jiér inanOj essendo-' 
che non slavea pensato, prima a jC r̂r. 
reggeite il pendìÒ^ièmMbiitò 
sottostava, perchè non smaltiva l'acqua 
che raccoglieva. J||CQ^un esempio in
contrastabile, che non vorrà esser sen-

t 

t" 

, ' V L 

.•^ ' 

del mercato italiano - Provvedimenti firian-
ziaij -Qxmmùì''Màmk,E:'Forii-
RASSEGNA INDUSTHCALB; 11 ferro,ed il car-> 
bone ;a proposito di Un ; nuov.O libro di W y -
baud - r primordi dell' iridustria del ferrò -
Sturtevant, Dudley, Darby, e. Thomas—-
Il carbon fossile e l'alto forno - Storia di 
Creusot - Il Crcusot economico, A, Favaro. . 

- 1 , 1 . f 

Reladone del medicô Mmumcipale - dotfc. ^ 
Berselli ietta nella seduta pubbhca 8 feb̂ -
brajoi 874,. nell'accademia, di scieHzè,; 
lettere efl arti in Padova, 

" . , ' • - . • r . . • . • • , • • • 

. ;E . p j elegante edizione-̂ ^pubblicata a\ 
cura del Municipio (coi tipi della Minor-: 
va). In quell'opuscolo viene con soiii-
ma cura dìrridstrato quatìto ' bpMva F uf
ficio medicò 'municfpile durante V epidemia. ; 
^' • Ma e io che maggiprnifjnt e ^.^ÌQter^ssaP^^ 
i profani della sciènzartsoho gli allegati-
che corrodono quella dotta e' forbita rè-\ 

,vlazione,:.fra^qUaIi'il più importante :è il 
:docurriltftó t), che î ifùarda ''vprovt^' 
menti : di-preoid^q, con '-àiY^fy^:^ 
rsanìtarìo,, rivolgendosi al,Municipio 'siho -
dai 10 agosto 1872, richiamava il Sinda
co per ropportunità di un' richiamo alle 

issioni Sanitarie dèi circondàrio. • • 
A beiieSiffifio dell'Istituto dei,"'(iiscò-' 

- ' r 

•^?^^È:%^* . . • 

,'-' 

rn^ìi conte Gino. Cittadella .Vieodarzére 
•pubblicava coi tipi Salmin versi in morte 
di,Nicolò Tommaseo. , 

un 
timo. 

.^.^ 

L " 

ni ai potenti deygiorno gridando con; 
voce ai^ntòvea: Se non volete esser giU' 
Bti. siate almeno prudenti. Non. tender 
te;4j^ppo Varco: l'arco troppo "teso si 

1 ' 

•-V:'.--.ì1tìlÌf Spezza, 
Vi siringo la m a n o ; ; 

;;|; :;; î . .Vostro qff.mo 
,3 l " v^B-.Z-;}/ GIORGIO PALLAVIGIIVO 

All'on. M^putato Agostino Bertani ;, -
'.-^;^y\4^< 

(1) Nello scorso inverno fu; vendu 
tò a centesimi 42 I ; , 

'±-%M 

i.tMi' 

C' . E ^ c i à © o Ciàtaaini . Sappiamo 
che per Iniziativa "di'-alcMciitadihiiquàU 

i: si fecero coliettorj^di biglietti di visita^ si 
.Jnte'se rendere omaggio al Keg'giiffinfò 72" 
' e •precisamente a quel battaglione che lu^' 
Modl^pi, p. fû  éi brutalmente accòlto da 
' • - \ - •"; , ' • • ' • " • • • " * . ' . . , I . - ' • 

parte di alcuni schiamazzatori. 
Crediamo inutile la dimostrazione d'o-, 

maggio e ciò perchè̂  non fu né vi pote
va essere una'xiirnostrazion^.disprezzo: — 
Farrivò del battaglione fu un pretesto di 
schiamazzo come qualunque altro avvenir 

cimento.'. • •::•/' 
, k - . • • ' ' 

(2)f Di'questo pane (diceva ì! Pai 
lavicino in altra sualettera all'onore 

m 

--Jx:\- I 

vele Bertani) Spielberg, il mio cane 
di guardia, non vuol mangiarne. 

i •.' 1 • • f f » ! ' -

CBOfWCA CIKTADÌM 
E FATTI DIVERSI 
: -_ 

^"!s| 

Ì:*K^< 

Siamo stomacati dei commenti checer-^ 
ti individui deniolitoH,;]̂ iù: ^e(iéinOnellf' 
rompi-vetriyV&nm sobillando sul tema deî ^ 
tumulti di Domenica e Lunedì p. p. 

Se sì fòsse'trattato di'una seria reà>' 
zipne contro il governo, contro l'amminit 
strazione'còtónile,afplinto'jìcM^ 
dell'ordine,i perchè ; sfiduciati dei me^zi le-
galijtrèpubblicàni di Padova, i collaboratori 
del Bctcchiglione non avrebbero temuto 
di assumerne tutta ila responsabilità. 

È nostro scopo anzi .dit̂  dimostrare o-
gni giorno più che così non si può ti
rare innanzi; che i mezzi legali, le peti
zioni, le elezioni, i^raeèting. hanno fatto 
la loro prova — che gli •uomini amanti 
dell'ordifle'̂ lèBlòno desiderare la fme del 
caos attuale, clie regna nelle pubbliche am
ministrazioni.; '̂  ; ::.• '^'^ -

Però tutiW 
iUjWS*!-^'^' 

, a qualunque clas-
,s^ appartengon3i|anno,c^^ l'esercito è com
posto di nostri fratelh, che esso è la sàì^' 
vaguardia dell'indipendenza: uf|ìciali e sol-

,̂ d̂ati ci sono fratelh,perchè anch'essi sono 
'̂ vìttime (Bile imposte, :dej[ìe burocratiche 
angherie,. d ^ ; i capricciosa ignoranza dei 
ministeri che-fnio ad ora si'luccedeftero, 
è nói confidiamo che ìV,.i>||riottisin9 pl ' i -
Struzione delnost;^© esèrcito cbffir saprà 
t̂utelarci dalle offese degli stranieri, così 
non servirà mai ili stromentò per'6òncul-
taré i : « É i ^ che ^ S h n o ^ ottenere la 
fine del caoŝ  della immoralità, dell' ingiu-
stiziS" e deltf'laméi 

* • ' ' ' " , • 

PregmtÌBB.i^ig^Direttore il 
^ ^*^ ^ BaccUgliom! 

Padova'l9[5i74 
• Il sOtloscritto è a pregarla volesse 
accordare un posticino nel di lei pre
giato giornale alla descrizione seguente; 

Beno fu detto circa il doppio la
voro, òhe si ; sta facendo su^ipìixz'zale 
avanti il, Duomoj inquantocHè eterna
mente così qp}^ piaisaale non può^ né 
potr^ slatb, coi quella rìdìcoja e no-

^ t̂ito, come tanti altri, dal Iijunicìpio; 
ma pure si è verifiòato e si verifiche-1 
'rà assieme ad altri, (segue la JìrmaX 

S«iC|$9^à,di 9Eu(uo Soccorse pei 
pubblici è privati Docenti — Riceviamo. 
1î  seguente; 

Egregio sig. Dere^. 9lf Bacchiglìbne. 
È compito davvero carissimo,.,iè man-

dato tròppo lusinghiero, - lo aVer noi a 'si
gnificare una buona notizia, ed eliia4qglia 
iii cortesia pubblicarla neV suc^^^utàtò 
giornale. 

Questa Società di, Mutuo 'Soccorso fra 
fai-Docenti, che ognora più si acquista re-
.putazione di floridezza,, oggi conta una 
novella ed̂  itìspirata glòria ntìlà istituzione 
d'una filiale in Vicenza. 

• , • ' • • • • . - . 

, Salutiamo cotanta; â Ŷ Bnimento, il̂ qtiàle-
se riesce di grande interesse a tutti i So-
ci, deve riuscire parimenti gradito a quanti 
intenàono con verace amore allo sviluppo 
degli Istituti di Previ^eiiza. La Rappre-

^̂ ŝentàriza soòiàie pertanto, tributando la beh: 
eritata lode a quel zelante Gomitato prò • 

motore ;Compostc|̂ ei signorjy^oeche Ama-
deo',, Conti Giovanni, Raadcfê '" Giorgio,-
manda per loro un saluto ai fratelli della 
géiUilè Vicenza, e là voti che gli inse
gnanti-di altre città od i loro BÌunicipii, 
riconoscendo le guarentigie più assicuran
ti che offre la nostra 

E una saffica dettata -.con' 'Bello" 'stile' 
5ìe>buone idee, e che spira tutta l'aura re-
ipubblicaria, che animò la vita dell'illustre 
Vvegliardo che Italia piange e ricorderà e-

ém'^'-mw.--
'•mMk'èe^^ "̂  

Va gran concerto del:^Tiolinista Amedeo 
Magri, 

^^^^^Mmd^^i»;! 
••^•m :^: 

ULTIME NOTIZIE 
Le discordia fra: i gruppi di^ / 

coloro -clie avversano la lee-o-e' 

sarà forse causachLeiibmiaistero; ;̂  
! . ' • ' - • • ; . I 

avrà la vittoria.' 
1 • - ' • i • ' " -

Veritièro preséHfaK'j3rv®si 
ordini del sriorno; 1 1 

K ™ Ì : 

Avv/A. Mann Direttore 
Il fférente responsabile Stefani Antonio 

•. ' - - 1 ^ • ; . • f.-.A-i.rht-Mii^.J-!^.,' ' :•'••••• ' i , • 

» * » * P « ^ 
' < ! . I ' 

, seguano 
l'esempio dello spirito filantropico- p̂ in
sieme previdente dei Docenti vicentini. 

• Il Segretario ,. 
L. FORMENTONI 

V ^ I _ , 

I E © coiffiiHisciH'citt — Sommario delle 

p, dell 'aul&ea la'ttt-
«orla (Iella j^ijogara -̂̂  Questo va- . 
sto locale,per Ja, sua ce^ntrale posizion •* 
neioffre ad ogni; ceto di- pBrsbnè*"!»!' 
comodità non facile a rinvenirsi aìltro^ 
'AVOV'II'conduttore s|-poné alllcipera don ' 
rilutto 1 impegno, onde poter soddisfare ; 
•ai.desideri di.qùaa^i loouoreranuo,, si 
per la buona Oucina, sia per la òc^ 
dèi vini, sia per un esatto •Bervilioj ac
coppiati alla modicità dei prezzi e si 

uria ' ntìmérosa affluenza di 
1-

fionoorreoti. 
,^\^^-i^ 

I. • ^ '-

materie contenute nel fascicolo. di maggio 
1874 riff i Iptorno al Commercio degli àntj-
chi ateniesi, Ì5?.iî cJTai~ Gli animali che prò-', 
duco no seta, G: Canestrini -• I Mpn ti de' 

. ' ' • i ! ' i l ' ' ' • . • ' . - . - , 

pegni, A. Montanari - RIS^ÉGNJC DI FÌT

TI EGONOMiui: Le fòrze' della natura e 
^qiiello dell'uomo nella produzione - Supe
riorità del capitale sugli altri fattori della 
produzione >̂. Scarsità di esso in,Italia e 
miseria delle nostre popolazioni per lapo-

À comodo poi4Ì qualunque, ma (Spe*' \ 
Èialmente dei signori.studenti ed TJf* 

. • • i-.i -, , v , V ' ; ':• • • • i , . • 

ficiali di guarnigione,, aprirà-..abbona- ; 
menti mensili a prezzi BÒttÒitìdicati. À̂̂^̂^̂  

Mihouatnenio Mensile. , 
. - • • • • < i • : . • • • - • • • , - \ ; "i • , " , • - ' " . . -y-— ' 

r i r solo pranzo itvL.,, 45̂  ,]?ranz%^,. 
Colazione it. L. i60. 

lìvio t* »a B ità& «u t e 
•; Pranzi'dìi'it. 'L:'2, - . 2,50, 3/ • - , . 
Colazione à it. L. 1,20. 
: Per altri sópyizj à'̂ ^̂ pijezzi da cou-̂ ; 

' 1. ' 

# 

venirsi. 

^ P e r I© p é s ' ® ^ 

vedi AYYISO INTEEESSANTBÌì i i pag. • 

1 1 

• ' I ' I ^ / 
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ÓdCASIOÌNE FAVOnmjU 
,SDendendò poco si guadagna molto.—-Èàtfazioue 31 
maggio 1874 — Presti lo,a 'premi ' f i t eT l l ^&cq iBa 
l i f t SSasa—Est raz ione di n. 10^393, premi il pvin-
oipale di it; L. SO,Opl), ed altri mìnon — Quantità fin 
ora mai estratia. —̂  irsoltoscriUu mette ìli vendila 
2000 Obbligazioni origiriali di serie ben assortite ài 
pvczzo di t . ^ìéiobbligandosi dì riacquistarle entro 
i l successivo giugno colla sola, perdita di ,cent ,40, 

d - : IBosfifikBo cambio valute 
Piazi^ dei ii'utti vicino la Di'oglieria Gottardi 

PILLOLE ANTIGOINORROICHEdel pioC. 
Porta. Adottate da r i85 i nei Sìfilicomii 
di Berlino. (Vedi Deutsche Klinik di 
Berlino G Medicin Zeitschrifi di Wiir-, 
i^burg 16 agosto 1865 e I fobbiajo 
4866, ecc., ecc.) . 

pij.(ìiianti specìfici vengpnò puhblì-
c^i inei ia IV pagina dei Giornali, e 
propostisiccomerimedii infallibili con
tro le Gonprreej Leucorree ecc., nes-
suiio^può ;pi:eseatare aUestati c o y u -
gello della pratica come codeste pil-
loie, che venoero adottale nelle Cli-
luche Prussiano, e di CUI parlarono 
con, calore patte giornali sopra citali.. 

Ed iu|ì^i{i, esse cuniljatlen^do la 
gonorrea, agiscono ; altresì come pni:-
gative e ottengono ciò che dagli altri si
stemi non si può òttehere, se non 
liicori^^ltdo ai purgàuti drastici ; od ai 
lassativi. . 
! Vengono dunque usate negli scoli 

recehti^nhcìie durando lo slailio infiam
matorio, unendovi dei bagni locali col-
V acqan sedativa Galleanif senza dover 
ricórrere ai purgativi od ai ^ditiretici 
XiQW'à gonorrea crtunica o goccièttd mi
litare^ portandone l'uso a pili alta 
dosej e sono poi di certp effelto\ontro 
i residui delle gonorree^ come restrin-
gÌ7nenti tiretraU'^'^tenesmo vescicahf in-: 
gorgo emorroidario alla vescica. 

'•'• l'hostri Medici con tre scatole gua
riscono qualsiasi Gonorrea acuta, ab-̂  
bisognandone di,,più per la cronica. 

Contro vaglia.posUle di, L. g^JO 
0 in frapcobolli si spediscono frauch.a 
a domicilio le pìllole antigonorrpiche. 
^^Scriyere alU Farmacia Giaj|eiiii.i, 

Via Meravigli, M, M^ci^, - ^ ^ ^ n i 
scatola porJ,aJ'istruitióne sul » modd di 
usarle. 

-.ir. 'UIVyZtAf i 

PopoMià flella Tela alP^ 
Leggiamo'^ w^ò^Gazzetta Medica 

tile dì inciicare a qual usò ,̂ Ì9 desi
nata la Telaair Ar|piica Galleani^perchè 
già troppo CQnpsciutii, non solo da 
noi, ma in tulle le . prin,cipali. Gijyt 
d'Europa ed i» molte d'Americaj^^pve 
la Tela Gallearìi è ric(ircaiissima*l^ttua-
si comunt?» E beaehperpj l'avvertire, 
come molle altre j ^ J i ^mio poste in 
circolazione, ,che hannd^%ulla a che 
fare colla Teld'Galleani, e d'arnica,, 
ne: portano sohy, il iiom^. J d j y l l i y 
applicate, conie "quella Guileifnifsui cai-, 

iJi Véccj^^ndu^-iinln^^ pernij^e,, 
asprezze, della cute e traspirazione ai 
piedi, sulle ferite, contusioni, arfezigni 
nevralgiche e sciatiche, non lianno 
aitrfi. azione che quelj^, del^Geroila, 
comune. Ed è perciò che la Tela al
l'Arnica Gaileani ha acquistato la po
polarità che godere che si ia sempre 
maggiorei > 

Prezzo liàì. L, 1 schèda doppia 
La Farmacia Gaìléani, via Meravi-

, 1 , 1 " 1 - / I — 

gli, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale di L. 1.20. Rotolò contenente 
12 schede L. iO. 

SI vende in i®i^d@'^ia alla far
macia Reale alF Università, far-
macie: Beggiato, y | p i p i , Partile, 
Gasparini, nel magazzino di dro
ghe-piaceri e Mauro all'Antenore 
e da Ferdinando Roberti — 

• • - • • I , - , • 

Este, Martini; Cittadella, Munari;' 
Montagnana, Anddlfato ; Treviso, 
Bindonif Udine, Filippuziji; Por-
denWie, Rbviglio e Marini; Tòl-
mezzov Chiu3BÌ; Vicenza, B. Va
leri'; Vet^oya,.PasoU,e Beggiato; 
Legnago, G. Valeri; Rovig'O, Die
go; Mantova, Rigatelli; Trento^ 

ni e Santoni; Vièiinà, Vi-
singer,faym. Karntaersing; N. 18. 

. . . . : 3C3NF. 
I I -̂̂ 1 

Mrtrm s-

ncint&io alle fonti màchia e nuota MS. '.Daniele^:; :-^^\ 
- •"-nTTi-r V ' 

h -^ i 

I I ' •- ••'• • f 

L'nnUco convento dei B.'nf^d.ttini ai rilnrrauto in uno Sty^^ può goreggitìfe si^to.ognt repporto con ì̂ miglipn di q̂ ^̂  
sto gftneré̂  e col:4*#GiugSTprossimo verrà iiperto con fegnì Smorósi e.Funghi. 

• /L'efficiicin dei Fmighi e dell'acmui delle sue terme fu'iani sempre rioonosciiita, < qua delie sue terme lu mai sempre nconosnuui, ed atizi venivano prescelti dtu cessati Govcrm ita 
lieo-ed Austriaco e du! nostro per le cure iiiiliturì. "̂  ; 'j^pé^' "I. ; 

^Climo, arili, pniiorum» ed mia passeggintii chiusa di circa mezzo ch'flometro forniscono! a questo StabilimeiUp ìe migUori condì zio-
nilpriiche, ed ì vonUiggì e le ntUNiUìve ^nperion H (jualslasi altro luogo (ti Ragni.; u;r; , -- - ' r .sr^ ' / : v .V' •. . '.',:-
" Fa parie delio Sl̂ tbiiimenSo la fonte d'^cnnasoifan^sa-magne^ 
e molte .oltre, come scrivono ì ehiarissìmi dòlt. Fabre e h. Marieni net loro saggio,sulle «eque soltorose. 

Dalia Stazione di Abano allo Slabìlimento vi sarò servìzio dì vettura per ògni'^oHnt 
I -z 

. = 
L I 

7 - i ' i ' — - 11 . . • T ' ' " v ; ' I ' ' ..•• 

• ^ i r r 

- - ' - m 

IO. ©saBiifté.péH' l e p e r i s c i l e 

I I 

. | ^ l i > ; ' . I l i - - : 

' t F>f'SrB--jfe>ì *. ' r 

Scoperte, WOÌÌTIIO is&cSustrBaU e 
vViJirictà aBB<€ressanti. L'utilità di 
questa pubblicazione emerge sì chiaramen-
te dal titolo stesso, che non crediamo spen-
idere parole per tesserne gli elogi. Ci li-
;,mitiamo tuttavia a constatare, come fede
le^!, suo titolo," progi'edisca e migliori ad 

•ogni fascicolo, e consigliandola, .a quanti 
. hanno .ia#cuore il .progresso delle, scienze, 
'delle industrie, delle arti e dei mestiei'i 
ecc., facciamo voti perchè abbia in, Italia 
^queir accoglienza che ben si meritate 
' ; L'abbonamento annuo non è che di 
jllre cSnqsR©,(franco di^^psta per tutto 
'il'Reffuoì^Coloro che désfclcrauo Jai\ de-
correre r associazione dal -I eennaiò 1873, 
(eiioca in CUI cominciò a pubblicairsi) ae-
giungano lire 2 in più. . 

: Fer abbonarsi dirigere vaglia allMm-• 
Imimstrazione delgÌQrualc;|S^B.»ogres«-i 

€ C I con Stabiiimento Ortopedico a i i i l i a a ^ o , nkCaXt' 

^W^\i_-:?ti"P ì 
lo. per desiderio della,, num^erosa sua , clientela in ^ | ita' 
altre provincie venate, e'^^^poinoOft^ di tuttf, (IUQUÌ .che.,yorrànnQ^^^ 
rivoigersi.a lui, si troverà., in questa citta, 4all.^Glugn,.o:,p.,, v,y 
30 detto,,,coa;^.ricctóssimo e l l t a p l e t o , assortim'énto di .sistemi del , 
Clii to^' M€HJcan leo ; ;de l , : i iua le : eglÌ,Ì; , inventore^^revettato J n , 
l la l ìa ' ed ' ' a i r estero. -L'invenzione^ eli .questo C i a i l o . è„frutto.dell, e- . 
sper ienzaSt .p iù .ann i applicati a U ^ S i ^ i t ^ e ^ j e a ^ ^ ^ 
d i c a ; la sua eleganza, la )eggerez?a,,.,il,suo,:.p^ 
I?r^tutto: laHjnobiiità M ogni .versode l la sua^ i)àllptto^, .per.I'apiilij -
c^zìòne ' nei 'più, disperati, casi di Erateir ' lO: . renclono ^ j r e j g ^ s ; a^^ 
tutti 1 sistemi. ' finora qonpsc;ifS:|Ì '%§er,.fornito /questo 

d 
alla V e m . ©laS*,™ la^^ea m^»-iaaa««j 

notabilità ,jneaico-cliii'urgichej;.clie lo dipiaràrono. siaBiea s p e e l 
liÌlB?solidanSdogante., adatta ed ; emca^^^j^/ottenuta.^^sin^qtii;; dal-

-• ii.''^^'^. 
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ca e e? ̂  Wilàhò, Via S, Prosjiéroi^f. 
1 1 ì . - ' 
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' spacciandosi' laVmn i^er m U k o r i è perfezloiialori del FERNET'f i^ANCA/avve^^^ desso non può da nessun altro essere fabbricato, né }}et 
y^àY^CìB\i!i,h^_^Ìv^ e Cotnp- e qualuni^uQ^^Uva bibita! per^^qùàato porti lo specioso/^nonw^dV non potrà mai; prò* 

iluire (juei vaiiiagglosl enelti igienici olie si ottensuno coi Fernet- Brnnea, por .cui ?bi)e U plauso di; molte celebrità mediche. = -̂  jk^^^ - > -M,-
fezioi»^to, percìiè 

'Méttiamo qu 

Ihetla e sotto V 

bottiglia ^Pl^rte da'p;tiohetu^ Ĉ ^̂  firma dei fra-
colia etichetta porianie T ìstessa firma, —* L*etii< 

!'. 

' I 

Crediamo d'interesse 
1̂:'̂  . za ess 

provano i % g u e ^ t ì certiftcati;, 

^Éijerale ricììi^mRre'V àilcn^imìQ suil impor'iana:a di ftir uso de! yero gcjiu^jjp .^liilNET'jaiiANp^^ ĵ 
ciidd'̂ r̂ ^̂  ^ > XX ' "t-^^S.t^t» <i^' t > !• O ^ 3P i O ^ SI. finora conòsMiiÌaV*^ome lo 

- M \ - l ' i . 

I ' p 

A^'ti€«Ì.ÉItl.m r I 

- • 

t\ 

spedita liìià^ cassa di qngsla specialità ai Sinflàci àì^Si^eviirQ>.Qì4l Aprioena^ ove ne i r aa^p 18tì5 infieriva il fbolei'a Wo Ĵ̂ ŝ̂ .lĴ óst|-Ĵ ;̂̂ ^^ 
Gol seguente telegrnmma a lettera. ,,. , /^ ^ : ' ^ •• ' / ' " ' • '̂ 

Ai signori fratelli Branca,V"s S^SilvestrOjS Milano,Liquore rimesso agisce bene primordijgi,usLa etìneriiueiUi fatti fornisca alirojdica preifi-io-. Sindaco Jtfanjmfi* ' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ' •• :• 'f^^: - ' ' Àncoiia 2i di iccmbrr 

Durante ii cof'so deircpidemia choleripa, in.que^^^ e.dpfo fino al giqpio.^d'pgSÌf; ij SQUpscrilto-^ easem^ servilo^ con •^raoitòrVi^^ 
del liquore detto Fernet-Branca iu molti indivìdui commessi alle sue cure mediche. IJlile specialmente fu trovato negli sconcerti che preludiaapjo svilup-i[ 
pò colerico, e-nel-rimediare agli QiGciaochi.rèsiduaU tanta insistenza si prolungano e ritardano la cònvalé îCcnz^^^ 

Ncir inlevesse della verità e delT umanità, il sùLtoscrillo ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. ,; PMtrò dott- MeuqozzL Med- Cond. ' 

Ij Sinilacó ÌM. Fazioli, 
— Spese trimballaggio e Iras^orto a cari-

Vistò'per Ja Itìgalizzazioiie ilélla premessa firma e quaìifitea del »%• dott. 
Dai)a',Uesid^ Jlwyifijs'3 4iC!Biiiil>i'e ,18JJ5.; ; ' ,, ^ 
prezzo alla bottìglia, da. litro U S . 5 I I r - Bottiglia da Boccale L. 8»F'-r Alla mezza liottlglìa .L. fl.&Ol 

ò déì^ommìttehtji, — Ai HVéndiloH che iwanùo acquisto all ' iiigrùsso si accorderà ùiio scoato. 

miii^ ^-w.-H^'iMf-M* ' . • - . 

^ • ^essE w^ )erll in A.baii^ gli 
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